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P a g i n a  2  

RIFLETTIAMO SU ALCUNI PUNTI DEL VANGELO  

I l  Q u i r i c h i n o  

Come è difficile vivere la fede a volte. 
Non tu
o funziona come vorremmo. Gesù è diverso da come lo abbiamo 
immaginato: è certo un grande profeta e dice parole di salvezza per il 
mondo intero, ma il mondo non vuole ascoltarlo e le sue parole cadono 
nel vuoto. Allora viene voglia di lasciare tu
o e fuggire verso la quiete e la 
pace lontano dalla ci
à: verso Emmaus. Via da Gerusalemme, via dalla 
gente che ha gridato "crocifiggilo", tanto chi potrà mai cambiare il cuore 
della gente se non c'è riuscito Lui! Mol= fra quelli che gli erano più fedeli 
gli hanno voltato le spalle. Qualcuno che per noi dovrebbe essere di esem-

pio non ha certo uno s=le di vita consono con le parole del Maestro. 

Forse per mol= di noi è necessario fuggire qualche volta verso Emmaus 

per poter incontrare Gesù  lungo la via, ascoltarlo e farsi avvolgere dall'in-

tensità delle sue parole. 

Una delle pagine più straordinarie del Vangelo di Luca. Quel cammino da 

Gerusalemme ad Emmaus è il cammino delle speranze perdute, della ras-

segnazione ad una vita senza ideali, della tristezza di un quo=diano senza 

sapere. E’ , spesso, il nostro cammino. 

Il cammino da Emmaus a Gerusalemme è il cammino della speranza che 

rifiorisce, del segno che si avvera, della scoperta esaltante che a vita ha un 

senso e vale dinnanzi a Dio e dinnanzi  agli uomini. 

Uno dei due discepoli ha nome Cleopa, l’altro è anonimo, o meglio—

proprio perché è anonimo—ha un nome, ha il tuo nome. Quella storia è la 

mia storia, la tua storia. 

Per incontrare Gesù non occorre andare molto lontano: non spezza forse il 

pane con noi durante la Messa così come ha fa
o con i discepoli di Em-

maus?  Proviamo a vivere la Comunione come veramente è, cioè un incon-

tro reale e fisico con Gesù , apriamo a lui il nostro cuore ed egli aprirà i no-

stri occhi come ha fa
o allora con i due fortuna= discepoli. 

 

 

 

 

 

 

 

Egli entrò, per rimanere con loro (Lc 24, 29b)  

III DOMENICA DI PASQUA  

At 2,14a.22-33 — Sal 15 — 1 Pt 1,17-21 — Lc 24,13-35  

Luigi
Typewriter
l
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IL TEMPO DI PASQUA  

Il Tempo di Pasqua dura cinquanta giorni, se
e volte se
e giorni, una seHmana 
di seHmane, con un domani; e il numero se
e è un'immagine della pienezza (si 
pensi al racconto della creazione nel primo capitolo della Genesi), l'unità che si 
aggiunge a questa pienezza mol=plicata apre su un aldilà. È così che il tempo di 
Pasqua, con la gioia prolungata del trionfo pasquale, è divenuto per i padri della 
Chiesa l'immagine dell'eternità e del raggiungimento del mistero del Cristo. Per 
Tertulliano alla fine del secondo secolo, la cinquan=na pasquale è il tempo della 
grande allegrezza durante il quale si celebra la fase gloriosa del mistero delle re-

denzione dopo la risurrezione del Cristo, fino all'effusione dello Spirito sui di-

scepoli e su tu
a la Chiesa nata dalla Passione del Cristo. Secondo sant'Ambro-

gio: "I nostri avi ci hanno insegnato a celebrare i cinquanta giorni della Penteco-

ste come parte integrante della Pasqua". 

A ciò che un solo giorno è troppo breve per celebrare, la Chiesa consacra cin-

quanta giorni, che sono estensione della gioia pasquale; il digiuno è stato sem-

pre bandito in questo periodo, anche dai più austeri degli asce=. I cinquanta 

giorni sono come una sola domenica. 

Per informazioni  

e prenotazioni rivolgersi a 

Giuli
a cel. 333.5662291 

Stefano cel. 331.3708279 

 Entro il 15/05/2014 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 4 

Maggio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pellegrinaggio a Lourdes 

8.00 S. Messa celebrata da Don Aroldo 

10.00 Catechismo IV Elementare dalle suore 

11.30 S. Messa  

15.30 Incontro ricrea=vo nel teatrino parrocchiale  

16:00 Ora di Guardia in Chiesa 

Lunedì 5 

Maggio 

18.00 S. Messa dalle suore 

Non ci sono prove dei can= 

Martedì 6 

Maggio 

10.00 Riunione presbiterale vicariale a San Mar=no 

17.00 Laboratorio di ricamo, cucito e maglia per bambine  

18.00 S. Messa  

19.00 Gruppo Liturgico  

Mercoledì 7 

Maggio 

Caritas a Campi Bisenzio 

17.30 Laboratorio di ricamo, cucito e maglia per bambine  

18.00 S. Messa dalle suore 

21.30 S. Rosario in Chiesa 

Giovedì 8 

Maggio 

17.00 Adorazione Eucaris=ca, rosario, vespri  

17.00 Laboratorio per bambini su Gesù nei locali parrocchiali 

18.00 S. Messa  

21.15 Riunione in canonica dei genitori dei bambini della 1° Co-

munione 

Venerdì 9 

Maggio 

18.00 S. Messa 

Sabato 10 

Maggio 

Manifestazione in Piazza San Pietro “Giornata nazionale della 

scuola ca
olica” 

10.00 Matrimonio Marco e Silvia 

15.00 Apertura Caritas — viveri 

17.00 Catechismo II Elementare I Media  

18.00 S. Messa  con anniversario 50° di matrimonio di Lamber-

to Gabbiani e Maria Annunziata 

Domenica 11 

Maggio 

8.00 S. Messa 

10.00 Catechismo III IV V Elementare 

11.00 S. Messa  

15.30 Incontro ricrea=vo nel teatrino parrocchiale  

www.parrocchiadicapalle.it  




